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Les Menuires – FRANCIA 2004

Vacanza Medie
Peter Pan  -  Enrico Ruggeri

Dicono tutti che non c'e' ma io che l'ho visto so dov'e' 
forse non immagini ma non e' difficile comprendere. 
L'hanno lasciato in liberta' vive lontano non e' qua 
forse si nasconde in mezzo agli alberi 
Vola veloce su di noi fotografare tu non puoi 
chiede ad una farfalla che gli faccia compagnia. 

Ti abbandoni liberi le mani non ti piace stare sveglio 
meglio di cosi' non saremo mai 
Ti addormenti dimmi che lo senti che ti sta toccando piano 
piano quanto vuoi come le carezze che non hai. 
Dicono che non tornera' ma come lo chiamo ci sara' 
mi aiutava sempre a fare i compiti. 
Vola veloce su di noi cosa mi dice tu non sai 
vola raccontando quando non lo sentirai. 

Ti confonde dopo ti riprende quando vuole ti cattura 
sei sicura che non lo vuoi con te? 
Ti accompagna mare che ti bagna come fosse un temporale 
sale dove vuoi se ci credi forse lo vedrai. 

Chi sei dimmi cosa vuoi? Cosa devi raccontare? 
Ci sei? Dimmi come sei moriremo crescendo 
chi sei dimmi cosa fai a girare tutto il mondo 
ci sei? Dove volerai solamente con la fantasia? 

Ti abbandoni liberi le mani non ti piace stare sveglio 
meglio di cosi' non saremo mai Ti confonde dopo ti riprende 
quando vuole ti cattura sei sicura che 
non ci credi e non lo vuoi con te. 

Chi sei dimmi cosa vuoi? Cosa devi raccontare? 
Ci sei dove volerai solamente con la fantasia? 
Ti abbandoni liberi le mani non ti piace stare sveglio 
meglio di cosi' non saremo mai davvero noi. 

Chi sei dimmi cosa vuoi? Cosa devi raccontare? 
Ci sei dimmi come sei? Moriremo crescendo 
chi sei dimmi come fai a girare tutto il mondo 
ci sei dove volerai? Chi sei dimmi cosa vuoi? 
Cosa devi raccontare? Ci sei dove volerai? 
Chi sei dimmi come sei?


“VENITE VIA”

Peter, disperato per la perdita della sua ombra, si intrufola nella camera di Wendy e dei suoi fratelli. Rovistando nei cassetti e tra i giochi riesce a trovarla, ma, non potendo riattaccarla ai suoi piedi, scoppia in lacrime svegliando così Wendy. Peter propone di attaccarla con il sapone, ma Wendy, preso ago e filo, riesce a fare un lavoro migliore. Parlando con lui, scopre che vive sull’Isola che non c’è tenendo compagnia ai Bambini sperduti, bimbi che, caduti dalle carrozze per la disattenzione delle governanti, non sono stati più reclamati dai genitori, e anzi lo stesso Peter propone alla ragazza di seguirlo sull’Isola per raccontare ai suoi amici nuove storie e fare loro da mamma.

Wendy, dopo l’esitazione iniziale, affascinata da questa avventura, decide di svegliare i due fratellini Gianni e Michele, e, presa un po’ di polvere magica, seguendo le istruzioni di Peter si lanciano dietro di lui in volo verso l’Isola che non c’è… seconda stella a destra e poi dritto fino al mattino…
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L'Isola Che Non C'è – Edoardo Bennato

Seconda stella a destra questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

Forse questo ti sembrerà strano 

ma la ragione ti ha un po' preso la mano 
ed ora sei quasi convinto che 
non può esistere un'isola che non c'è 

E a pensarci, che pazzia è una favola, è solo fantasia 
e chi è saggio, chi è maturo lo sa non può esistere nella realtà!.... 

Son d'accordo con voi non esiste una terra 
dove non ci son santi né eroi e se non ci son ladri 
se non c'è mai la guerra forse è proprio l'isola 
che non c'è.... che non c'è!... 

E non è un'invenzione e neanche un gioco di parole 
se ci credi ti basta perché poi la strada la trovi da te... 

Son d'accordo con voi niente ladri e gendarmi 
ma che razza di isola è? Niente odio e violenza 
né soldati né armi forse è proprio l'isola 
che non c'è.... che non c'è! 

Seconda stella a destra questo è il cammino 
e poi dritto, fino al mattino poi la strada la trovi da te 
porta all'isola che non c'è. 

... E ti prendono in giro se continui a cercarla 
ma non darti per vinto perché chi ci ha già rinunciato 
e ti ride alle spalle forse è ancora più pazzo di te!

Dal Libro dell’Esodo 3,7-15

Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti: conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trova il Cananeo, l’Hittita, l’Amorreo, il Perizito, l’Eveo, il Gebuseo.  Il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l’oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Ora và! Io ti mando dal Faraone.  Fa uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!”. 

Mosè disse a Dio: “Chi sono io per andare dal Faraone e per far uscire dall’Egitto gli Israeliti?”. Rispose: “Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte”. 

Mosè disse a Dio: “Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: come si chiama? E io cosa risponderò loro?”. 

Dio disse a Mosè: “Io sono colui che sono!”. Poi disse: “Dirai agli Israeliti: il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione”.
PREGHIAMO INSIEME   -   SALMO 93

Spesso quando sei in difficoltà, ti credi solo. Non dimenticare che il Signore sempre anche in quel momento, si prende cura proprio di te.

O Signore, Tu sei un Dio giusto:

difendi i deboli e fai valere i loro diritti.


Ma fino a quando, o Gesù,


i prepotenti trionferanno?

Fino a quando sparleranno,

diranno insolenze a danno dei più deboli?


Essi calpestano il tuo popolo


Opprimono i poveri e dicono: “Dio non vede!”

Ma voi, stolti, quando diventerete saggi?


Chi ha fatto l’orecchio


forse non sente il grido del più debole?

Chi ha fatto l’occhio

forse non vede le vostre cattiverie?


Il Signore conosce anche i pensieri dell’uomo:


non sono che un soffio!

Beato l’uomo che tu istruisci o Gesù!

Beato l’uomo che tu ammaestri nella Tua legge!


Il Signore è l’unico che sa giudicare,


con perfetta giustizia.

O Gesù, Tu sei la mia difesa

Il mio unico giudizio è il Tuo amore.

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

(  Ogni giorno mi viene voglia di scappare da qualche parte, di rincorrere qualche sogno, di nascondermi dietro qualche illusione. Quali sono le mie più frequenti evasioni?

( Televisione, letture, playstation, dvd, musica… isolato nella solitudine che spesso questi mezzi mi offrono, so essere attento alle cose, alle persone, alle situazioni che mi circondano?

(   La tentazione nella mia vita: ci faccio caso, ogni tanto, e cerco di vincerla, oppure le assecondo tutte?


L’ARRIVO ALL’ISOLA

Durante il giorno, sull’Isola che non c’è, i Bambini sperduti, i pirati, gli Indiani Piccaninny e gli animali dell’isola si inseguivano a vicenda, facendo una sorta di girotondo intorno all’isola, senza però che un gruppo ne raggiungesse mai un altro. 

In testa c’erano i sei Bambini sperduti: Turutù il mansueto, Pennino sempre allegro, Pumino vanitosissimo, Ricciolo un briccone, ed infine i Gemelli; questi erano inseguiti dai temibili pirati: Cecco l’italiano, Bill Jukes, Cookson il cuoco, Starkey gentiluomo, Spugna il nostromo iralandese, e per ultimo il terribile Capitan Uncino!

Sulle loro tracce correvano poi gli Indiani, capeggiati dalla fierissima principessa indiana Giglio Tigrato, ed inseguiti a loro volta dagli animali feroci dell’isola.

Peter, Wendy e i suoi fratellini raggiunsero l’Isola che non c’è sul far della sera, proprio mentre calava il buio della notte e questo girotondo si stava sciogliendo. Sfortunatamente, la notte nerissima arrivò molto presto e la scintillante Trilli, con la sua luce, fu avvistat dalla ciurma dei pirati che, senza aspettare altro, cominciarono a sparare colpi di cannone sul gruppetto volante. Peter e tutti i bambini per sfuggire ai colpi si dovettero dividere.

Wendy si trovò sola con la piccola fatina Trilli. Dove l’avrebbe condotta?

Nel Covo Dei Pirati  -  Edoardo Bennato

Nel covo dei pirati c'è poco da scherzare 
chi non si arruola finisce in fondo al mare... 
Finanche i più convinti, finanche i più decisi 
a denti stretti si sono tutti arresi.... 
Tu invece sei la sola che va così sicura 
sul trampolino di Capitan Uncino... 
Ma dimmi come fai a non aver paura 
o sei incosciente oppure sai che è un sogno che non dura!... 

Come sei brava a raccontare ad inventarti quelle avventure 
sembrano vere...che fantasia che hai!... 

Continua il tuo racconto, mi sembra di vederti 
al punto giusto lui arriverà a salvarti... 
Tutte le tue avventure son belle da sognare 
però nei sogni non ti puoi rifugiare.... 
Non vedi il tempo corre e non lo puoi fermare 
diventi grande e ti vogliono cambiare... 
E questo ti spaventa, i grandi sono strani 
fanno paura più dei pescecani. 

Ma proprio adesso, ti vuoi fermare non ti interessa di far vedere se 
e proprio vero che non ti arrendi mai!... 
Nel covo dei pirati c'è poco da scherzare... 

Ma tu con i pirati sai già che cosa fare 
è un tuo vantaggio e non ci rinunciare!... 

.... Tu già lo sai cosa fare 
è come nei sogni, è come nelle avventure 
ma il principe azzurro stavolta forse non viene 
e contro i pirati dovrai lottare davvero!... 

... Ma oramai già lo sai dai pirati cosa ti puoi aspettare! 
Ti potranno insultare, minacciare, in fondo è il loro mestiere! 
Ti faranno i versi, le boccacce, ti faranno le facce scure! 
E' per questo che si allenano davanti allo specchio quasi tutte le sere!... 
Ma lo fanno per cercare di vincere le loro stesse paure! 
... Oramai già lo sai dai pirati cosa ti puoi aspettare! 
Ma è proprio questo il tuo vantaggio e non ci rinunciare! 
... Oramai già lo sai dai pirati cosa ti puoi aspettare!

Dal Vangelo secondo Marco 9,38-40

Giovanni disse: “Maestro abbiamo visto uno che scacciava i demoni nel tuo nome e glielo abbiamo vietato, perché non era dei nostri”. Ma Gesù disse: “Non glielo proibite perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito dopo possa parlare male di me”.
Signore,

aiutami ad essere per tutti amico,

che attende senza stancarsi,

che accoglie con bontà,

che dà con amore,

che ascolta senza fatica,

che ringrazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare

quando se ne ha bisogno.

Aiutami ad essere una presenza sicura,

a cui ci si può rivolgere

quando lo si desidera;

ad offrire un’amicizia riposante,

ad irradiare una pace gioiosa,

la Tua pace, o  Signore.

Fa’ che sia disponibile e accogliente 

soprattutto verso i più deboli e indifesi.

Così senza compiere opere straordinarie,

io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,

Signore della tenerezza.
DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

(  Chi è per te un amico? Cos’è l’amicizia?

(  Che ruolo ricopre nella tua vita l’amicizia?

( Sono capace di accogliere ogni persona o rifiuto gli altri?


L’ARRIVO DI WENDY E LA VITA INSIEME

Trilli interruppe i giochi dei bambini dicendo loro che Peter voleva che uccidessero l’uccello bianco che sarebbe sopraggiunto di lì a poco. I bambini accolsero con entusiasmo l’idea e si appostarono dietro ai cespugli e ai tronchi degli alberi per attendere l’uccello bianco. Appena il volatile fu avvistato i bambini scoccarono le loro frecce. La freccia di Turutù colpì l’animale e quando cadde a terra un “Oh” di sorpresa e di dolore risuonò nella radura…: la freccia di turutù aveva in realtà colpito una signora!

I bambini non ebbero tempo di dire altro perché sopraggiunse Peter raccontando di aver finalmente trovato una mamma per loro; il suo entusiasmo si spense però quando scorse Wendy distesa al suolo come morta. Improvvisamente, nel silenzio di tomba della radura, si sentì un mormorio: tutti i bambini sperduti si girarono verso Wendy e videro che le sue labbra si muovevano. I bambini si rianimarono e sotto la direzione di Peter decisero di costruire intorno a Wendy una casa per permetterle la guarigione, aiutati anche da Gianni e Michele.

Un giorno, mentre tutti stavano decidendo come disporre l’arredamento della casa, wendy si svegliò, si affacciò alla porta e si chiese stupita dove si trovava. Piumino la notò per primo e chiamò intorno a sé tutti i bambini che salutarono Wendy con un festoso: “Ciao mammina!”. I bambini raccontarono a Wendy ciò che era accaduto e la pregarono di essere la loro mamma. Wendy provò a rifiutare dicendo che lei era solo una bambina, ma Peter riuscì a convincerla a diventare la mamma dei bambini sperduti, facendo leva sulle sue qualità. 

Così da quel giorno cominciò la vita di Wendy insieme ai bambini. La casa dei Bamibini sperduti era situata sotto una radura e consisteva in una grande stanza scavata sottoterra. Al centro cresceva un enorme albero che veniva usato come tavolo mentre le sedie erano dei coloratissimi funghi; nella stanza c’era un caminetto che veniva usato da Wendy per cucinare e per stendere il bucato. Tutti dormivano in un grande letto che di giorno veniva rovesciato contro la parete perché altrimenti occupava quasi tutta la stanza. In una parete era scavata una nicchia che formava l’appartamento di Trilli.

Le giornate di Wendy trascorrevano in casa dove la piccola mamma cucinava, rammendava gli abiti dei bambini e raccontava loro fiabe e storie divertenti.
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Un Giorno Credi  -  Edoardo Bennato

Un giorno credi di essere giusto 
e di essere un grande uomo 
in un altro ti svegli 
e devi cominciare da zero... 

Situazioni che stancamente 
si ripetono senza tempo 
una musica per pochi amici 
come tre anni fa... 

A questo punto non devi lasciare 
qui la lotta è più dura, ma tu 
se le prendi di santa ragione 
insisti di più--- 

Sei testardo, questo è sicuro 
quindi ti puoi salvare ancora 
metti tutta la forza che hai 
nei tuoi fragili nervi... 

Quando ti alzi e ti senti distrutto 
fatti forza e vai incontro al tuo giorno 
non tornar sui tuoi soliti passi 
basterebbe un istante... 

Mentre tu sei l'assurdo in persona 
e ti vedi già vecchio e cadende 
raccontare a tutta la gente 
del suo falso incidente...
Dal Vangelo di Luca 9,51-56

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal mondo, si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti i messaggeri. Questi s’incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme.

Quando videro ciò i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: “Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?”. Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si avviarono verso un altro villaggio.
Signore, quanto è difficile stare dentro:

a casa, a scuola, nel gruppo!

Signore come sarebbe bello scappare…

Sì andare lontano dove tutto è facile!

Ma dove andare?

C’è qualcosa, Signore, al di fuori di qui, 

di questa ora, di questa gente?

Signore, com’è difficile partecipare,

collaborare, crescere con gli altri!

Signore, com’è bello e facile scappare.

Essere soli, bellissimi, invincibili, infaticabili,

al di fuori di ogni legge, 

come nei film, come i miei personaggi preferiti…

Che bello!

Signore, com’è noioso stare dentro, 

stare con la gente vera.

Ma dove andremo, Signore?

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

(  Cosa significa per te avere una propria individualità?

( Prendi modelli di riferimento per costruire la tua vita?  Se sì quali? Se no perché?

( Quali sono gli aspetti positivi e negativi della tua individualità? 

( Sai spenderti durante la giornata o sei vincolato dal giudizio degli altri?

I VERI SENTIMENTI DI WENDY

I pirati erano riusciti a catturare Giglio tigrato, la figlia del capo indiano e la volevano portare alla roccia dell’Annegato per farla morire affogata dall’alta marea e poi dare la colpa a Peter Pan. La roccia dell’Annegato si trova nella laguna delle sirene dove Peter e gli altri vanno spesso a giocare, ma l’arrivo dei pirati crea scompiglio nella compagnia che veloce si allontana tranne Peter e Wendy. Il primo, dopo aver liberato con uno stratagemma Giglio tigrato, ingaggia un violentissimo duello con Capitan Uncino, che con un atto sleale riesce a ferire tre volte Peter Pan con il suo uncino. Solo l’arrivo del coccodrillo riesce a far scappare il Capitano dei pirati mentre, grazie alla generosità del fenicottero Never, anche Peter riesce a scampare ad una terribile morte per annegamento.

Da quando Peter aveva salvato giglio Tigrato, gli indiani erano diventati amici dei bambini sperduti, e vegliavano in continuazione per difenderne la casa sotterranea.

Dunque una sera, l’inizio della Notte delle Notti… Peter era uscito e in casa i bambini erano più irrequieti e maleducati che mai. Dal canto suo Wendy cercava di farli stare buoni e, nel frattempo, rammendava i calzini come tutte le sere. Al rientro di Peter  i bambini iniziarono a chiedergli di ballare un po’ con loro assieme a Wendy; così, mentre i bambini andavano a mettersi il pigiama pulito prima di ballare, tra Wendy e Peter avvenne una discussione nella quale lei dichiarò il suo sentimento verso Peter. Non riusciva più ad essere solo la sua finta mamma: per lui provava qualcosa di più di una semplice amicizia, perché era cresciuta ed era diventata grande. Ma Peter non capiva perché era piccolo soprattutto nella mente, non aveva voluto crescere e non sapeva immaginare un bene diverso da quello voluto dalla mamma. Fu così che Wendy si arrabbiò e quella litigata che avvenne tra loro avrebbe avuto conseguenze che nessuno avrebbe mai immaginato: iniziava la Notte delle Notti.

Afferrare una stella  - Edoardo Bennato

Chi non ha sognato mai 
il grande amore 
chi non l'ha trovato mai 
e sogna ancora 
e chi crede che non vale 
più la pena di cercare 
e che è solo un'illusione 
tutta questa grande attesa 
per il grande amore 

E che non farebbe pazzie 
sono solamente bugie 
cosa c'è da vergognarsi 
di sofrire e tormentarsi 
e magari di rischiare 
finanche di morire 
per il grande amore 

Siamo seri, molto bene concentrati 
su traguardi più importanti 
su problemi veri, 
niente storie, favole e chimere 
restiamo con i piedi per terra 
non si può afferrare 
una stella!... 

Ma chi non ha sognato mai 
il grande amore 
e non lo inseguirebbe 
una vita intera, 
e chi cerca l'avventura 
che duri solo una sera 
e poi niente sentimenti 
troppo ingombranti, 
cose d'altri tempi ..
Dal Libro di Osea 2, 16-22

Perciò, ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acor in porta di speranza. E avverrà in quel giorno – oracolo del Signore – mi chiamerai: marito mio, e non mi chiamerai più: mio padrone. Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell’amore, ti fidanzerò con me nella felicità e tu conoscerai il Signore.
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Vicino a casa mia c’è un muretto pieno di scritte volgari.

Le avevo sempre viste, ci avevo anche riso:

ma non mi ero mai fermato a rifletterci sopra.

Oggi, prima di rientrare a casa,

mi sono fermato sulla panchina di fronte al muretto.

Avevo il cuore colmo di gioia

e volevo assaporarla un po’ da solo:

avevo trascorso il pomeriggio con una mia compagna di classe e in me si era acceso qualcosa di nuovo,

di straordinario, un sentimento sconosciuto.

E’ stato a questo punto che gli occhi mi sono andati

alle scritte sul muro.

Signore, ho provato un forte senso di fastidio,

di vergogna e anche di rabbia.

Ho avuto paura che qualcuno potesse parlare così della mia amica, una ragazza così bella e dolce.

Ho pensato che qualcuno poteva fare su di lei 

quei commenti.

E poi mi sono venute in mente

mia mamma, mia sorella, le mamme e le sorelle,

le amiche dei miei amici…

Signore, non è giusto mancare di rispetto

a quello che hai creato in modo stupendo 

per la nostra gioia.

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

( Quali sono i discorsi che tengo abitualmente con i miei amici a riguardo del rapporto tra ragazzi e ragazze?

( Ho rispetto per i miei amici dell’altro sesso, ne ho paura, li evito, mi sento imbarazzato ad avvicinarli, mi prendo subito eccessiva libertà nei loro confronti?

( Mi confronto con i modelli della televisione, del cinema: è poi giusto quello che propongono? 

Aiuta davvero ad essere più grandi il rapporto che sfrutta l’altro solo in base al piacere che può darmi, e finchè mi serve?

( Mi confronto con la Parola di Dio: che cosa mi dice? Che cosa vuole insegnarmi, perché è così diversa dagli altri modelli?

( Che cosa è per me l’amore tra uomo e donna?


LA FIABA DI WENDY

Dopo aver sistemato i bambini a letto e Michele nella culla ai suoi piedi, Wendy iniziò a raccontare la sua fiaba. Era quella che i ragazzi preferivano, ma Peter la giudicava davvero stupida.

“C’erano una volta il signore e la signora Darling, che erano sposati…” Appena cominciava i bambini la interrompevano con i loro interventi a catena, ma Wendy senza perdersi d’animo continuava con la storia. “Il signore e la signora Darling avevano… No Pennino, non avevano dei topi bianchi… avevano tre figli, ma una sera il signor Darling si arrabbiò con Nana la governante, che era un cane, e la legò alla catena nel cortile. I bambini ne approfittarono per volare via” e subito Pennino la interruppe nuovamente: “E dove andarono?”. “Volarono sull’Isola che non c’è… pensate che cosa provarono quei poveri genitori quando entrati nella stanza la trovarono vuota!”, ma i bambini a cui non importava nulla della storia gridarono in coro: “Terribile!”, senza interrompere la loro battaglia con i cuscini. Wendy riprese: “I bambini restarono lontani da casa per molti anni, ma la loro mamma lasciò sempre la finestra aperta perché potessero tornare a casa. Un giorno, quando oramai erano grandi, decisero di tornare: non potete immaginare la gioia dell’incontro…”

Ma Peter che non era d’accordo emise un gemito contrario e si mise a raccontare che non tutte le mamme erano come quella descritta da Wendy, la sua infatti, tanti anni prima aveva sprangato la finestra e si era dimenticata di lui. Le parole di Peter ebbero uno strano effetto su Gianni e Michele, che chiesero subito a Wendy di riportarli a casa, cosicché da subito cominciarono i preparativi per la partenza. 

Peter profondamente seccato lasciò la stanzetta e subito i Bambini sperduti si ribellarono alla decisione presa da Wendy, la quale, dopo averli presi per gli affetti li convinse a partire con loro, mentre Peter si affrettava a dare disposizioni agli Indiani e a Trilli perché li scortassero. Con Peter era invece tutto inutile… non voleva partire, e per dimostrare che non gli importava di nulla prese a ballare e a cantare allegramente.

Il suo comportamento interdisse i bambini che cominciarono ad avere dubbi sulla decisione di lasciare l’isola, ma Wendy con un richiamo li convinse definitivamente.

“Addio Wendy!” disse Peter.

“Addio Peter!” Wendy indugiava vicina a Peter, ma mentre stava uscendo si udirono grida terribili, il cozzare delle armi e l’impeto della battaglia provenire dalla radura sovrastante la casa sotterranea. Subito calò il silenzio.
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Ogni favola è un gioco  - Edoardo Bennato

Ogni favola è un gioco 
che si fa con il tempo 
ed è vera soltanto a metà 
la puoi vivere tutta 
in un solo momento 
è una favola e non è realtà 

Ogni favola è un gioco 
che finisce se senti 
tutti vissero felici e contenti 
forse esiste da sempre 
non importa l'età 
perché è vera soltanto a metà!... 

Ogni favola è un gioco 
è una storia inventata 
ed è vera soltanto a metà 
e fa il giro del mondo 
e chissà dov'è nata 
è una favola, e non è realtà 

Ogni favola è un gioco 
se ti fermi a giocare 
dopo un poco lasciala andare 
non la puoi ritrovare 
in nessuna città 
perché è vera soltanto a metà!... 

Universi sconosciuti, anni luce da esplorare 
astronavi della mente, verso altre verità! 

Ogni favola è un gioco 
che si fa con il tempo 
ed è vera soltanto a metà 
la puoi vivere tutta 
in un solo momento 
è una favola e non è realtà! 
Ogni favola è un gioco 
se ti fermi a giocare 
dopo un poco lasciala andare 
non la puoi ritrovare 
in nessuna città 
perché è vera soltanto a metà!

Dal Vangelo di Luca 2, 41-50

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecerono una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose: “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?”. Ma essi non compresero le sue parole.
[image: image6.jpg]



PREGHIAMO INSIEME  - SALMO  144

Amare il Signore vuol dire anche ringraziarlo 

perché è buono e misericordioso, come un papà e una mamma.

Ti esalto, o Dio, mio Re

voglio benedire il Tuo nome,

in eterno e per sempre!


Ti voglio ringraziare, ogni giorno,


e lodare il Tuo nome.


Tu sei grande, Signore, e degno di ogni lode.

La Tua grandezza non si può misurare.

Sei paziente e misericordioso,

lento all’ira e ricco di grazia.


Buono sei, o Signore, verso tutti,


la tua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, o Signore,

tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.


Tu sostieni coloro che vacillano:


rialzi chiunque è caduto.

O Gesù, Tu sei vicino a quanti ti invocano,

a quanti ti cercano con cuore sincero.


Canti la mia bocca la lode del Signore


e ogni vivente benedica il Suo nome santo, 

in eterno e per sempre.

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

( Ho mai pensato a quanti sacrifici devono affrontare i miei genitori per offrirmi una vita dignitosa?

( Dimostro loro un po’ di gratitudine, che li faccia sentire almeno un po’ ricompensati dei loro sacrifici?


Trasgredendo ogni regola d’onore, Capitan Uncino attacca di sorpresa la collina degli Indiani Piccaninny. I pirati hanno la meglio sui poveri indiani che vengono tutti uccisi. Il vero obiettivo di Capitan uncino, però, è catturare Peter Pan. In modo molto fortuito i pirati vengono a spare che Peter  e i suoi, nascosti nel rifugio sotterraneo, si aspettano il suono del tam-tam che annuncia la vittoria degli indiani. I pirati, furbescamente, suonano loro il tamburo indiano. Man mano che i bambini escono dagli alberi, i pirati se li passano al volo fino a gettarli ai piedi di Capitan Uncino.

Uncino non ha rispetto per nessuno se non per la bambina Wendy con cui fa il galante.

Per catturare Peter Pan, Uncino, di notte, sfruttando il passaggio largo di Piumino, un bambino grassottello, si cala nel sotterraneo. Raggiunge la stanza di Peter Pan che si era addormentato senza bere la medicina per fare un dispetto a Wendy. Uncino diabolicamente versa del veleno nella boccetta della medicina. Peter Pan, poi, si sveglia e viene a sapere da trilli quello che i pirati hanno fatto ai bambini. 

Peter Pan vuole andare a salvarli ma prima deve bere la medicina; Trilli gli dice di non berla perché è avvelenata ma lui non le crede e si avvicina la boccetta alla bocca… allora Trilli gli strappa la boccetta e la beve lei per salvarlo… Trilli sta morendo e Peter Pan sembra aver perso ogni speranza ma prova un ultimo tenataivo: invita i bambini ad esclamare ad alata voce che essi hanno fiducia nelle fate!!! Urlano, battono le mani e… prodigio!!! Trilli balza fuori dal letto più vispa e allegra che mai.

Peter Pan felicissimo sprona i suoi: “E adesso tutti a liberare Wendy!!!” Intanto Capitan Uncino, sulla sua nave pensa fra sé e sé: “Adesso ho finalmente ucciso Peter Pan e ho catturato tutti i bambini; eppure, invece di essere felice sono triste. Perché nessuno mi è amico?

Perché a  questi bambini Spugna è simpatico e invece io sono da loro odiato?” Tutto a un tratto, però, Uncino ha uno scatto d’ira e si rianima urlando: “Ciurma, preparate il trampolino per gettare in mare i bambini e poi portateli qua!”. I bambini stanno per essere buttati in mare ma, prima, Uncino chiede se ci sono tra loro due che vorrebbero diventare mozzi dei pirati. Nessuno dei bambini vuole diventare pirata, nemmeno Wendy che si mette a ironizzare contro Uncino.

Il Capitano sta per uccidere i ragazzi ma sente un ticchettio di orologio che gli ricorda il coccodrillo che gli ha mangiato un braccio e del quale ha una paura tremenda. In realtà è Peter Pan che, con uno stratagemma sale sulla nave e riesce a liberare i bambini che iniziano a combattere contro i pirati. Peter Pan lotta molto correttamente contro Uncino il quale è sempre più arrabbiato di fronte alla correttezza con cui Peter Pan combatte; nel tentativo di compiere l’ultima malvagia scorrettezza Uncino si precipita ghignando verso il mare ma finisce dritto nelle fauci del coccodrillo. Peter Pan e i bambini hanno vinto, e adesso con la nave conquistata fanno rotta, felici, verso l’Inghilterra.

VIVERE ALLA GRANDE - (MGS)

Solo per la strada, un giorno io pensai

Che cosa mai faro’ di questa vita mia?

Sono stanco di sprecare gli attimi

Come potro’ spaccare questa ipocrisia?

Che mi prende e mi porta via

lontano da me

Che mi prende e mi porta via

lontano, lontano da te!

Oh, eh oh, oh eh oh! (2v.)

Prendimi per mano e insegnami

A vivere alla grande come vuoi tu!

Oh, eh oh, oh eh oh! (2v.)
Ho scoperto che c’e’ un Dio vicino a me

Ed il suo amore puo’ cambiar la vita mia.

E ora tocca a me riempire gli attimi,

vivendo sempre nella sua verita’.

Che mi aiuta a vincere ogni difficolta’à

Che mi aiuta ad abbattere

quel muro di ostilita’.
Dal Vangelo di Marco 4, 35-41

In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: “Passiamo all’altra riva”. E lasciata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: “Maestro, non ti importa che moriamo?”. Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: “Taci, calmati!”. Il vento cessò e vi fu una grande bonaccia. Poi disse loro: “Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?”. E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: “Chi è dunque costui al quale anche il vento e il mare obbediscono?”.
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Signore ascolta la mia preghiera.

Tu sei fedele: accogli la mia supplica.

Tu sei giusto: rispondimi.

Non mettermi sotto accusa:

davanti a Te nessuno è innocente.


Un nemico m’insidia da ogni parte,


mi butta a terra e mi calpesta,


mi getta nelle tenebre come i morti del passato.


Mi sento mancare il respiro, il mio cuore viene meno.

Mi ritorna alla mente il passato, 

rimedito tutte le tue opere,

penso alle cose che hai fatto per noi.

A te alzo le mani in preghiera;

sono davanti a Te come terra assetata.


Signore, non resisto più:


fa presto rispondimi.


Non rimanere nascosto,


senza di te la mia vita si spegne.

Fammi scoprire la Tua bontà,

perché in te, Signore, io confido.

Mostrami il cammino da seguire,

perché a Te innalzo la mia preghiera.

Dai miei nemici liberami Signore:

presso di Te io mi rifugio.


Insegnami a fare la Tua volontà,


perché tu sei il mio Dio.


Con bontà mi guidi il tuo spirito


Su terra piana e sicura.

Tu sei il Signore: fammi vivere.

Sei fedele: liberami dall’angoscia.

Tu sei buono: fa’ tacere i miei nemici,

annienta tutti i miei avversari,

perché io sono il tuo servo.

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

( Di fronte alle crisi: se le cose vanno male, se arriva la tempesta, come mi comporto? E’ sempre solo colpa di Dio o degli altri? E io cosa posso fare?

( Anche quando mi costa, donare un sorriso o una stretta di mano può restituire la pace a chi non l’ha. Lo faccio?

( Quando sono addolorato o preoccupato, tengo tutto dentro di me o ne parlo con qualche persona di cui ho fiducia e che mi può aiutare? E chi è questa persona?


…ANNI DOPO…

Una sera Wendy, prima di raccontare la favola annuncia di voler tornare a casa dando anche la possibilità ai Bambini sperduti di venir via con lei. Si decide la partenza per il giorno seguente: Peter però non li seguirà, non vuole rinunciare a rimanere bambino.

I Darling, che non avevano mai smesso di aspettare, accolgono Wendy, Gianni e Michele e con loro tutti i bambini sperduti. I ragazzi di casa darling cominciano ad andare a scuola e poi a lavorare, insomma proprio come temeva Peter, sono cresciuti: i gemelli Pennino e ricciolo sono impiegati in un ufficio; Michele è un macchinista di treni; Gianni è un rappresentante in un’importante ditta francese; Wendy si è sposata ed ha una bambina… Ora ognuno ha una propria vita ed eccetto Wendy, nessuno ricorda più l’avventura sull’Isola che non c’è.

La loro è stata una scelta coraggiosa: non è facile crescere, ma ciò non significa che non possa essere ugualmente bello farlo.

La vita davanti – Enrico Ruggeri
Vai, e non fermarti mai

perché il futuro é l'unica ricchezza che hai

non aspettarlo qui
Lo so che non mi chiamerai

non chiederai di me quando lontano sarai

anch'io ero così

e le emozioni nascondi e ti difendi da te

sei la freccia che cammina se ti perderò ti perdonerò

Proveranno a cambiarti ma non devono farti male

tutto quello che vuoi avere prendi per te solo

se verranno a cercarti non ti devono mai fermare

devi ridere e consumare quello che c'é al volo

non farti scegliere mai

Le sensazioni che cerchi sono un diritto per te

sei la pioggia di mattina io ti guarderò ti sorriderò

Chiederanno di averti per non farti mai respirare

ma tu lasciati conquistare poi vola via solo

non farti prendere mai

perché vivrai la vita che vorrai

non conta ciò che hai

ma solo quello che sei

e quello che darai

Proveranno a cambiarti ma non devono farti male

tutto quello che vuoi avere prendi per te solo

chiederanno di averti per non farti mai respirare

ma tu lasciati conquistare

e vola più su

Sei solo tu il giudice che hai

la vita che hai davanti

sarà come vorrai.

PREGHIAMO INSIEME  - SALMO 126

Sono tante le strade della vita. Ma solo se prendi il sentiero 

che indica il Signore troverai luce e sicurezza.

O Gesù,

tu sei la mia luce e la mia salvezza.


Di chi avrò paura?


Tu sei la mia vita. Di chi avrò timore?

Ti chiedo una grazia, o Signore:

stare vicino a Te, tutti i giorni,

per gustare la dolcezza del tuo amore.


Il Tuo volto,


o Signore, io cerco!

Senza di Te,

come potrei camminare?


Non nascondermi il Tuo volto.


Sei tu il mio aiuto.

Insegnami, Gesù, la tua via.

Guidami nel giusto sentiero!

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE

( La scelta di cosa farò da grande riguarda solo il mio futuro o anche adesso posso fare qualcosa? Come?

( Gesù che ruolo può avere nella mia scelta? Come mi può aiutare?

( Il Vangelo ci dice che Gesù sarà sempre con noi, come possiamo imparare a stare con Lui? A riconoscerlo come Padre?

 Il Rock Di Capitano Uncino – Edoardo Bennato

Ciurma!... questo silenzio cos'è?!... 
Svegliaa!... tutti a rapporto da me!... 
Spugnaa!... pendaglio da forca!.... 
.... possibile che nessuno si muove?! 
.... ma sono o no il comandante 
di questa lurida nave?!.... 
di questa lurida nave?! 

Sono o non sono il Capitan Uncino, ah? 
e allora quando vi chiamo lasciate tutto e correte 
e fate presto perché chi arriva tardi lo sbrano! 
Avanti chi mi dà notizie di Peter Pan 
lo voglio vivo però quando l'acchiappo non sò che cosa gli farò!... 
Si prende gioco di me e fa il gradasso perchè 
quei branchi di mocciosi lo stanno ad ascoltare 
lo credono un eroe! 

Ma è solo un qualunquista un esibizionista 
di tutti i miei nemici è il più pericoloso è il primo della lista! 
Ma a voi vi sembra giusto durante un duello 
ha preso la mia mano l'ha data in pasto a quel dannato coccodrillo!.... 
Ma non la passa liscia gliela farò pagare 
con le mie stesse mani anzi, col mio uncino lo dovrò scannare!.... 

Eccolo in vista!... è lui con tutta la banda!... 
Meglioo!... che questa volta si arrenda!... 
Non voglio prigionieri!... mi basta solo un ostaggio! 
.... la ragione è dalla vostra parte ricordatevelo!... 
Avanti all'arrembaggio!... Avanti all'arrembaggio!... 

Sono o non sono il Capitan Uncino, ah? 
e allora avanti col coro! 
Cantate tutti con me e ripetete con me 
gli slogans che vi ho insegnato!... 


Veri pirati noi siam! Contro il sistema lottiam! 
Ci esercitiamo a scuola a far la faccia dura 
per fare più paura!... Ma cosa c'è di male? 
Ma cosa c'è di strano?... Facciamo un gran casino 
ma in fondo lavoriamo per Cpitan Uncino!... 


Io sono il professore della rivoluzione! 
della pirateria io sono la teoria il faro illuminante! 
Ma lo capite o no? Ve lo rispiegherò! 
per scuotere la gente, non bastano i discorsi 
ci vogliono le bombe! 

Io ero un benestante, non mi mancava niente 
ma i soldi di papà, li spendo tutti qua 
a combattere sul fronte! 

Chi si arruolerà! Un bel tatuaggio avrà! 
ma da quel trampolino, io a chi non vuol firmare 
lo sbatto giù nel mare!... 

....Si batte la fiacca eh? 
io mi sacrifico per voi 
e questo è il vostro ringraziamento?....
Ma Che Sarà  - Edoardo Bennato

Ma che sarà, che cosa t'offrirà 
quest'altra storia, quest'altra novità 
l'unico rischio è che sia tutto finto 
e che sia tutta pubblicità!... 

Ma che ne sai, se non ci provi mai 
che rischi corri se non vuoi volare 
coi piedi a terra, legato alla ragione 
ti passa presto, la voglia di sognare! 

Ma è quello che vogliono da te 
già appena nati ci hanno abituati 
a non pensare, ma a darcene l'illusione 
e sempre con la scusa della ragione!... 

E anche se fosse solo finzione 
solo il pretesto per fare una canzone! 
vale la pena almeno di tentare 
se è un'occasione per poter volare 
allora non la sprecare, prova a volare!... 


Attenzione-attenzione! Comunicato ufficiale! 
parla l'organo del partito, non lasciatevi suggestionare! 
Quella voce che vi invita a volare 
è di un maniaco sabotatore!... 
Spegnete la radio adesso 
giradischi e registratori, presto!... presto!... 

Ma la radio va e non si fermerà 
ti prenderà per mano ti insegnerà a volare 
visti dall'alto i draghi del potere 
ti accorgi che son draghi di cartone!... 

E anche se fosse solo finzione... 

Attenzione-attenzione! A tutte le persone serie! 
consapevoli, equilibrate, non lasciatevi suggestionare! 
abbiamo ben altri progetti per voi 
uomini del 2000, saggi e civili 
perciò prestate attenzione 
solo alla voce della ragione!... 



Ma la radio va e non si fermerà 

ti prenderà per mano, ti insegnerà a volare, 

visti dall'alto i draghi del potere

 ti accorgi che son draghi di cartone!... 

Ma non lo vedi sono di cartone 
se resti a terra che vuoi capire 
con la scusa di schiarirtele 
ti confonderanno sempre più le idee 
ti manderanno allo sbaraglio in questa 
farsa, nel ruolo di comparsa!... 

Ma basta che voli in alto 
ma basta che ti alzi un poco 
e forse scopri che quello che ti faceva 
paura era soltanto un gioco! 
e adesso, hai l'occasione per poter 
volare, allora, non la sprecare, prova a volare!... 

Prova ma che ne sai 
se non ci provi mai non puoi 
sapere se vale o no la pena 
di tentare, è un'occasione 
per volare, per volare!... 


Adesso basta! Fatelo stare zitto! 
Abbiamo troppo sopportato! 
Abbiamo troppo tollerato! 
E' un provocatore! Fatelo tacere! 
....Fatelo tacere!....
Dopo il liceo che potevo far – Edoardo Bennato

Dopo il liceo che potevo far 
non c'era che l'Università 
ma poi il seguito è una vergogna.... 
son fuori corso qui in facoltà 
e me lo voglio dimenticar 
e bevo, bevo come una spugna. 

Son sempre ubriaco son sempre fatto 
e arrivo a sera che son distrutto 
così a furia di questo sballo 
non so più quando non so più come 
mi son scordato il mio vero nome 
ma qui nel giro mi chiamano 
Spugna, eccomi qua!... 

Faccio il pirata ma non mi va 
e tengo pure una certa età 
son tutto buchi come una spugna 
del movimento mi importa poco 
faccio buon viso a cattivo gioco 
e bevo, bevo senza ritegno.... 

Quel Peter Pan non mi ha fatto niente 
però deve essere un gran fetente 
perché lo dice il mio comandante 
mi fa una rabbia il fatto che vola 
pur non essendo mai andato a scuola 
mentre io ci provo ma poi 
mi ritrovo a testa in giù!.... 

Lo so che non valgo molto 
son livido, son sconvolto 
c'è poco da scherzare.... 
Ma voglio volare anch'io 
volare a modo mio 
il prezzo è assai alto 
ma ci riuscirò! 



.... E ora ho trovato la giusta via 
sono qualcuno in pirateria 
e questo ormai è il mio destino.... 
e se qualcuno mi vuol fermare 
sono disposto anche a sparare 
sono devoto a Capitan Uncino.... 

Ai suoi discorsi son sempre presente 
ma non so bene cosa abbia in mente 
e non mi faccio più troppe domande 
e non m'importa dov'è il potere 
finche continua a darmi da bere 
non lo tradisce e fino all'inferno 
lo seguirò... non lo tradisce e fino 
all'inferno lo seguirò!...
Rockcoccodrillo – Edoardo Bennato

Non lo sentite?... che strano ticchettio! 
è il primo allarme, poi dopo arrivo io! 
non voglio alcun vantaggio 
ma non è per coraggio 
è perché sono il più cattivo.... 
.... e mi diverte, il fatto d'inseguirvi 
ci provo gusto, mi piace tallonarvi 
non vi do tregua mai! 
perciò poveri voi!... restate in guardia 
che sta arrivando il vostro 
co-co-co-co-coccodrillo! sono diplomato 
ed insegno ritmo, ballo, sono un maestro! 

Scappate pure, correte se vi pare! 
io vado piano, io non mi do da fare! 
io non mi affanno troppo 
vi aspetto tutti al varco 
e quando è l'ora di fare i conti.... 
.... io mi presento al ritmo di una sveglia 
il ritmo batte, vi dà una strana voglia 
che strana tentazione 
che voglia di ballare!... non resistete 
che sta arrivando il vostro 
co-co-co-co-coccodrillo! son diplomato 
ed insegno ritmo, ballo, sono un artista! 

Persone serie, voi, persone rispettate! 
siete le peggio, perché voi resistete! 
voi non vi abbandonate mai 
voi non vi concedete mai 
fate violenza, a voi stessi... 
.... e poi con gli altri, per rabbia vi sfogate! 
ma non è corretto, ma quando la smettete? 
si voi, persone serie!.... ma fatemi il piacere! 
seguite il ritmo, e andate a tempo 
col vostro co-co-co-co-coccodrillo! 
Andate a tempo e seguite tutti 
il ballo, e non sgarrate!... 

E voi banditi, pirati e contrabbando! 
è da parecchio che vi sto osservando! 
ma che rivoluzione! la vostra aspirazione 
è diventare ne più e ne meno come quelle 
... persone serie, persone rispettate 
che per scemenza guardate e scimmiottate! 
che bella situazione!... l'unica soluzione 
è di cercare di andare a tempo 
col vostro co-co-co-co-coccodrillo! 
capire il ritmo e farsi un altro ballo 
....un altro giro!.... 

Ma che razza di coccodrillo sei? 
Vuoi far ballare tutti noi, 
ma non si capisce cosa vuoi!... 
Sì, perché non ci spieghi cosa vuoi? 
perché non ci dici chi ti manda 
che razza di coccodrillo sei?... 

Ve l'ho già detto io sono il più cattivo! Io vi do il tempo, anzi il tempo sono io! Il tempo a volte è strano, ma il tempo è galantuomo! Io non vi imbroglio, ma non vi si può imbrogliare! Io vado piano, ma non mi si può fermare! Da' tempo al tempo e i conti devon tornare, seguite il ritmo e andate a tempo col vostro co-co-co-co-coccodrillo a volte piango non mi vergogno a dirlo, ma son solo lacrime di co-co-co-co-coccodrillo ma son tutte lacrime di co-co-co-co-coccodrillo io vi do il tempo ma sono un coccodrillo son galantuomo, ma sono un coccodrillo, a volte piango...
Tutti insiem lo denuciam – Edoardo Bennato

Ma che rabbia che mi fa 
non lo posso tollerar 
i miei figli si son fissati 
quel pagliaccio me li ha stregati! 
Non mi ascoltano più, lo sai? 
e non parlano che di lui 
si son presi un'infatuazione 
per quel guitto da baraccone!... 

Si Agenore, lo so 
e tanto torto non ti do 
i discorsi di quel tipo che vola 
li distraggono dalla scuola! 
però Agenore, per me 
tu esageri, perché 
non è poi così tanto grave 
sono favole inoffensive!... 

Lo difendi pure, e già! 
e lui intanto sai che fa? 
canta favole e non fa niente 
si diverte e prende in giro la gente! 
mentre io sgobbo fino a sera 
come un asino da soma 
quello inventa quei discorsi assurdi 
ma che bel metodo per far soldi!.... 

Io la penso come te 
ma il problema sai qual è? 
Oggi i giovani son tutti eguali 
perché mancano gli ideali!... 
Gli ideali glieli do io! 
sono stato ragazzo anch'io 
ma a quei tempi che vuoi sognare 
c'era solo da lavorare!... 

... La senti questa voce da lontano? 
deve essere quel pazzo ciarlatano! 
non la sopporto più, non la sopporto 
basta con tutte quelle frottole! 
frottole!.... dice che li farà volare, 
volare, ma dove volare, ma dove?.... 

.... Ma volare dove? .... chissà!.... 
sono fuori dalla realtà! 
sono fuori dalla ragione 
tutta colpa di quel buffone!... 
.... Non possiamo restare 
impotenti a guardare, quel 
mascalzone lo dobbiamo fermar, o 
tutti i nostri figli ci contagerà!.... 

.... Genitori, che si fa? 
ci dobbiamo organizzar! 
per poterlo denunciare alla 
pubblica opinione, si si presto 
presto, non si può più aspettare 
neanche un po'!... è un dovere 
è un dovere, di ogni saggio genitore 
provvedere, provvedere, smascherare 
l'impostore.... 

.... Genitori, che si fa? 
ci dobbiamo organizzar!

Sono solo canzonette  -  Edoardo Bennato

Mi ricordo che anni fa 
di sfuggita dentro un bar 
ho sentito un juke-box che suonava 
e nei sogni di bambino 
la chitarra era una spada 
e chi non ci credeva era un pirata! 
.... e la voglia di cantare 
e la voglia di volare 
forse mi è venuta proprio allora 
forse è stata una pazzia 
però è l'unica maniera 
di dire sempre quello che mi va!... 

Non potrò mai diventare 
direttore generale 
delle poste o delle ferrovie 
non potrò mai far carriera 
nel giornale della sera 
anche perché finirei in galera! 
.... mai nessuno mi darà 
il suo voto per parlare 
o per decidere del suo futuro 
nella mia categoria 
è tutta gente poco seria 
di cui non ci si può fidare!... 

Guarda invece che scienziati, 
che dottori, che avvocati, 
che folla di ministri e deputati! 
pensa che in questo momento 
proprio mentre io sto cantando 
stanno seriamente lavorando! 
.... per i dubbi e le domande 
che ti assillano la mente 
va da loro e non ti preoccupare 
sono a tua disposizione 
e sempre, senza esitazione 
loro ti risponderanno!... 
.... io di risposte non ne ho! 
io faccio solo rock'n' roll! 
.... se ti conviene bene 
io più di tanto non posso fare!... 

Gli impresari di partito 
mi hanno fatto un altro invito 
e hanno detto che finisce male 
se non vado pure io 
al raduno generale 
della grande festa nazionale! 
.... hanno detto che non posso 
rifiutarmi proprio adesso 
che anche a loro devo il mio successo, 
che son pazzo ed incosciente 
sono un irriconoscente 
un sovversivo, un mezzo criminale!... 

Ma che ci volete fare 
non vi sembrerò normale 
ma è l'istinto che mi fa volare! 
non c'è gioco ne finzione 
perché l'unica illusione 
è quella della realtà, della ragione! 
.... però a quelli in malafede 
sempre a caccia delle streghe 
dico: no! non è una cosa seria! 
e così e se vi pare 
ma lasciatemi sfogare 
non mettetemi alle strette 
e con quanto fiato ho in gola 
vi urlerò: non c'è paura! 
ma che politica, che cultura, 
sono solo canzonette!...

Tutto subito - Enrico Ruggeri
Ditemi di fare qualunque sfida

di partecipare dovunque accada

non mi so tirare indietro mai

Fatemi provare qualunque cosa

datemi una strada pericolosa

non si può capire se non sai

Vedere non soltanto in se

guardare in giro senza mai pensare che

c'é una porta che non aprirai

Tutto subito, può essere utopia

tutto subito, ma tutto che ci sia

tutto subito, tutto subito

e poi andare via

Fatemi giocare la mia partita

fatemi volare e che sia finita

non lasciate che mi fermino

Datevi da fare scegliete un ruolo

fatemi giocare ma non da solo

non lasciate che ci spengano

sapere tutto ciò che c'é

magari quando non ci dicono perché

quante cose ci nascondono

tutto subito

tutto subito

tutto subito, tutto subito

tutto subito, può essere utopia

tutto subito, ma tutto che ci sia

tutto subito, tutto subito

e poi poi via

tutto subito

tutto subito

tutto subito, tutto subito.
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